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Telegrammi e Uorrisponaenzo 


Terremoti in @recia. ATENE 4. I ter- 
remoti continuano: a Calamata la popola- 
zione spaventata s’accampò sulla piazza. 
Il governo spedì tende e viveri, e doman- 
derà un credito per soccorrere le vittime. 

Il generale Grant. NUOVA YORK d. 
Continua la diminuazione di forze del ge- 
nerale Ulisse Grant. Egli soffre moltis- 
simo. La polizia occupa'le.adiacenze della 
sua casa, per impedire i rumori della 
folla ansiosa di ayere sue notizie. 

Fuga. LONDRA 4. È fuggito Davis, 
avvocato della City, lasciando un disavanzo 
di 7 milioni di franchi. 

Un' altra oatastrofo nelle miniere. 
BRUSSELES 5. L°/ndependance Belge 
annuncia da Charleroi, che ieri nella mi- 
niera Marcinelle avvenne un'esplosione in 
seguito alla quale perirono 18 operai, 

Il Canale di Suez. ROMA 5. Pieran- 
toni parte il 7 corrente per andar « Pa- 
rigi ad assistere alla. conferenza interna. 
zionale per la neutralizzazione del Canale 
di Suez. Egli sosterrà il progetto inglese 
perchè la polizia del Canale sia affidata 
alle Potenze che occupano l' Egitto. 

«Una signora avvelenata in S. Pietro. 
ROMA 4. Un mesto e commovente epi- 
sodio avveniva ieri nella basilica di S. Pie- 
tro durante le funzioni del pomeriggio. 
Presso la cappella del Sacramento, nella 
navata a sinistra, una signora di mezza 
età, elegantemente vestita di raso nero, era 
inginocchiata ‘e pregava fervorosamente, 
Ad un tratto gettò un grido straziante e 
fu vista cadere rovesciata a terra. Tutti 
gli astanti si alzarono; successe un ‘mo- 
mento di paura e di scompiglio. Accorse- 
rò gli addetti alla chiesa e imaginandesi 
che si trattasse di uno. svenimento, la 
trasportarono fuori nell'atrio monumentale. 
Ma allora s'accorsero che costei, pallidis- 
siîna è tremante, aveva l'abito bruciato da 
un liquido Venne fragata 6 lè 
Bi trovò ad cettino con le ul- 
time goocie del liquido; appariva 
l'avvelenamento. 

La powsretta fi condotta nel vicino 0- 
apedale: Una folla immensa la seguiva 
I'rattasi della un salto fun 
zionario del Minîstero dell’ interno. Prima 
di uscite di casa, essa lusciò uns lettera 
al marito, avvisandolo della sua risolu- 
zione. Il marito ‘trovò la lettera al tor- 
nare a casa dall'ufficio, e fu colto da una 
specie di sincope. Pare che la cansa del 
suicidio sia questa: la signora avrebbe 
sottràto al marito una somma per sovve- 
nire un intimo della famiglia. Costui non 
potè restituirla in tempo, sicchè la pove- 
retta ricorse alsuicidio. Sperasi di salvarla, 
IL ROMANZO DI RACHELE STIEGLITZ 

Un’ ebrea rapita e battezzata. 

Un dispaccio da Cracovia alla Neue 
Freie Presse, narra un caso che rammen- 
ta quello famoso del fanciullo di Mortara 
di cui a suo tempo si occupò tutta lastampa. 

Il fatto risale a qualche tempo fa, ma 
è stato messo in luce dal deputato Bloch 
nella dieta di Gallizia, 

Circa tre anni fa, spariva dalla casa pa 
terna una ragazza ebrea non ancora quin- 
dicenne, di nome Rachele Stieglitz. Con- 
aîderato l'odio contro igli ebrei, vivo in 

‘allizia, e il fanatismo dei cattolici, aleuni 
‘olleto vedere in questo ed altri fatti con- 
simili la mano del clero. 


ÌTEee eee 
Il delitto del parco Newton"? 


nBisognerà che prendiate il nostro ca- 

sato! Di cuore voi siete un Saint-George, 
ma non basterà, sarà necessario che ne 
abbiate anche il nome. Ma di questo. di- 
scuteremo al mio prossimo ritorno, che, 
spero, sarà presto, 
; nSì, mio caro nipote! Il vecchio cavallo 
di battaglia è mezzo rattrapito! E quan: 
tungue il suono della tromba e del canno- 
ne sia per lui piacevole, quanto prima bi- 
sognerà che lo senta per l’ultima volta. 
Eppoi, Lionello, lasciando da parte tutto 
Quello che gli altri potranno pensare di 
me, sento che divengo ogni giorno più 
vecchio e più debole, e provo da qualche 
tempo un ardente desiderio di venire a 
Passare i pochi giorni che mi restano an- 
sora, in codesta vecchia casa, dove sono 
nato. 

Vi manderò tra due o tre settimane 
delle notizie più sicure quanto alla mia 
psrtenza, Vostro fratello Riccardo è în 
buonissima salute, e î suoi affari prospe- 
rano sempe. Ricevei poco tempo fa una 


o un bi 


sé 


mog 


*j ora Fec- 


produzione vietala, Proprietà dell’od 
nando Garbini, 


certo | 


Si venne, a sapere che la ragazza rin- 
chiusa sulle prime in un convento, veniva 
trasferita continuamente da un monastero 
ad un altro, e quindi, che un certo padre 
Eberhardt, gesuita, aveya battezzato la 
ragazza rapita. 

I poveri genitori ricorsero ad ogni mez- 
zo legale per ritrovare l’adorata figlia. La 
madre, col cuore lacerato dal dolore, andò 
dallo stesso padre Eberhardt scongiuran- 
dolo a renderle la ragazza, unico frutto 
del suo matrimonio. Nella piena del suo 
dolore, prometteva che l'avrebbe amata 
benchè avesse ricevuto il battesimo, anzi 
più di prima. 

Ra 

Il gesuita, appena commosso dal dolore 
della madre che .si contorceva ai suoi 
piedi, si disse pronto alla restituzione del- 
la ragazza a patto che la madre si facesse 
battezzare e che il padre rinunciasse ad 
ogni diritto paterno sulla figlia. 

Intanto un giorno ì genitori di Rachele 
Stieglitz ricevettero dalla figlia una lette- 
ra segreta scritta in caratteri ebraici. La 
fanciulla vi descriveva la sua vita nel mo- 
nastero ed esprimeva il yivissimo deside- 
rio di tornare in casa degli amati suoi 
genitori. 

Questi, al colmo della disperazione, ri- 
solvettero di ricorrere al Papa, e. infatti 
gli spedirono un memoriale. Non ebbero 
risposta diretta, ma parecchio tempo dopo 
fu ‘concesso alla madre il permesso di ve- 
dere la fanciulla rapita, in un monastero 
ed in presenza di parecchie monache che 
non le permisero di fare alla madre co- 
municazione alcuna sulla sua sorte. 

Non molto tempo dopo questo colloquio 
i genitori ricevettero da Rachele una let- 
tera, spedita da Parigi, nella quale la fan- 
ciulla assicurava di essere felice nella sua 
nuova religione cattolica. Si suppose che 
questa fosse una lettera falsificata a scopo 
di far perdere ai genitori la traccia della 
figlia. Per due anni i genitori stettero 
senza notizie di lei e a Cracovia comin» 
ciavasi a dimenticare il triste 
to. Ma l'incoasolabile dolora spinso i ge- 
nitori n rivolgersi al deputato Bloob, 
quale portò la cosa alle Dieta ed indusse 
i olericali » faro un tentativo por 

are la verità, 

| Subito dopo l'interpellanza Bloch, lo 
Ozas, giornale clericale di quella città, 
publicava una versione nella quale i co- 
niugi Stieglitz erano mostrati come crudeli; 
asseriva che erano trascesi a maltrattare 
la figlia perchè studiava la dottrina catto- 
lica. Secondo lo C:2s sarebbe stata Ra- 
chele a lasciare la casa paterna per sfug- 
gire ai rigori fanatici ed insopportabili; le 
priore dei monasteri nei quali Rachele a- 
vrebbe trovato rifugio, non avrebbero mai 
negato alla figlia di vedere i genitori: e la 
lettera in caratteri ebraici prodotta dai 
coniugi Stieglitz era falsificata. 

Letta questa versione dello Czas, il pa- 
dre di Rachele si recò subito alla reda- 
zione del giornale chiedendo a termini di 
legge che fosse publicata una sua retti- 
fica, la quale dichiarava falsa la relazione 
surriferita, dichiarandosi pronto egli a 
provare l'autenticità della lettera in carat- 
teri ebraici scrittagli da sua figlia. La re- 
dazione rifiutò tale publicazione, doman- 
dando invece all'infelice padre perchè de- 
siderasse tanto di ritrovare la figlia sua 
mentre questa era passata nel campo di 
—————T———+—+ 
sua lettera, e al modo nel quale sono an- 
date le cose, credo che sia stato meglio 
che, in India, sia venuto lui invece vostra. 

— Verrà dunque a vivere con noi al 
Parco Newton, pensò Dering dopo aver 
letta quella lettera. Se questo accade, mi 
parrà di aver trovato un secondo padre. 

Qualche giorno dopo, Dering riceveva 
da Gatehouse, dove era stata indirizzata, 
una lettera col francobollo d'Egitto di do- 
ve col suo laconismo gli aveva soritto l’a- 
mico Tom Bristow, il quale ignorava af- 


ayvenimens 


così 
| trav 


un' altra religione. Lo Stieglitz fu avver- 
tito che nessun tribunale aveva diritto di 
immischiarsi in cose religiose. 

Ma il padre dichiarò di voler rivolgersi 
di nuovo all'autorità civile. Lo Czas pe 
sistette a non publicare la rettifica, limi- 
tandosi a stampare il giorno seguente una 
breve notizia, nella quale si diceva sem- 
plicemente che il signore Stieglitz aveva 
dichiarato di non ayer battuta la figlia. Se 
non che subito dopo, lo stesso giornale 
fece un nuovo racconto delle cause che 
avevano spinto la ragazza ad abbandonar 
la casa dei genitori e ad accettare il bat- 
tesimo. In questa versione il padre Eber- 
hardt, il gesuita, appariva pienamente in- 
nocente, mentre era risultato irrefragabil- 
mente come questi fosse stato il più col- 
pevole. 

In mano di questo padre. Hberhardt si 
trova poi una lettera, che sarebbe stata 
scritta dalla fanciulla rapita, alla sua non- 
na, Come questa lettera sia capitata in 
gno del padre Eberhardt, non si spiega 
o sì spiega pur troppo. ssa. contradice 
affatto quella scritta dalla ragazza in ca- 
tatteri ebraici, e pare abbia il solo scopo 
di stabilire l' innocenza del gesuita e di 
indurre i genitori a smettere ogni ricerca. 


DICE 


CRONACA. LOCALE 
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Urtendsario, Luni piena. Leva il sole ore 
596 tram, 6,37. — Oggi: S. Sislo I pie mi — 8 
Guglielmo -- Momani: 8. Egisippo cont — 
Ermanno conf. — Termometro G. ore. 7 ant. 1 
ore 2 ant. 14.2. — Altezza barometri 756.8. 


Oggetti rinvenuti. Consegneremo 
domani alla Direzione di Polizia i se- 
guenti oggetti rinvenuti sulla publica via 
e depositati al nostro ufficio, pei quali non 
si presentò alcun legittimo proprietario : 

2'importi di denaro, 

‘ borsetta 4 portamonete contenenti denaro. 

$ braccialetti d’argorito — 1 braccialetto di 
motallo 

' bottone ds 

IDO 


polsetto, con monogramma. 


inllo tessuto 
3 fazzolatti di lana arofotto da collo 
5 fazzoletti da nas 

2 paia guanti — $ singoli guanti. 

2 polsi — 1 polso di lana — 1 colletto rica- 
mato per bimbo — 1 calza — 1 acarpatta, 

1 viglietto di passaggio: sulla ferrovia. 

10 libri memorie — i libro orazioni — 1 libro 
ii lettura — 4 libro d° istruzione cattolica — 1 


libro d'aritmetica — 1 libro franceso — | libro 
di servizio — 1 libro della Cassa di risparmio — 
I libro della Cassa di risparmio postale — 1 ri- 
covuta della Cassa di risparmio postale. 

i passaporto militare — 1 passaporto unghe- 
rese — 5 fotografie unito — 2 fotografie singole 
— 8 certificati — 2 fede di battesimo — 2 vi- 
gliotti di spedizione del Lloyd — 1 viglietto di 
carico della Società istriana — 1 petizione — 1 
petizione cambiaria — 4 cambialo scaduta — 
î firma del lotto — 1 intimazione  d’oppignora- 
mento — 2 conti — 1 lettera di porto — | rice- 
vita di pagamento, 

1 paio occhialini — 1 cordoncino con appeso due 
giugilli — 1 ciondolo-sigillo — 1 paio forbioi — 
2 forchette — 1 coltello — 1 scatola tabacco — 
1 medagliono di metallo — 1 temperino — 1 hu- 
sta contenente lapis, penne, eco., — 1 matita per 
l'emicrania, 

4 paio stivali. 

8 museruole da cani — 2 collarine da ca 

zola — 1 pacchetto lucignoli 


15 mazzi chiavi — 8 chiavi doppio —5 chiavî 
inglesi. — 47 chiavi semplici, 
PEE."o.ecoe:[kGWYù’&© 
zialmente tutto quello di cui si ricordava. 
Però volle evitare ogni inutile publicità e 
desiderò sopratutto che non sene facesse 
menzione nei giornali del paese. Perchè? 
Non lo sapeva neanche lui, ma voleva che 
questo affare fosse tenuto in gran segreto, 

Si constatò che il malfattore, chiunque 
si fosse, era penetrato in casa da una 
delle finestre della biblioteca, la quale si 
era potuta aprir facilmente dopo tagliato 
uno dei vetri com un diamante: si. scoperse 
poi un passaggio segreto che metteva in 


fatto il suo cambiamento di fortuna. 

sla mia salute è migliorata molto, di- 
ceva lom. Spero di tornare inIughilterra 
fra due o tre mesi, e verrò subito a tro- 
varvi. Non lio maî dimenticato nè voi, nè 
la vostra cara Gatehouse“. x 

— Tom sarà dunque qua per le mie 
nozze - disse Lionello - benissimo, sarà 
mio testimone! 

La ferita che Derig aveva ricevuto alla 
testa era stati così grave, che per due 
giorni e per due notti, fu tra la morte e 
la vita. Gli ci vollero quindici giorni pri- 
ma di poter uscire; ma appena potò al- 


comunicazione la biblioteca con la camera 
da letto del sig. Saint-George, e che nean- 
ch’uno dei vecchi servitori di casa sapeva 
che esistesse, 

Era uno di quei passaggi molto comuni 
nelle case costruite da parecchi secoli e 
consisteva in una scaletta costruita nello 
spessore del muro e per la quale si anda- 
va da un piano all’ altro. L' entrata dalle 
parte della camera da letto era nascosta 
da un pezzo mobile dell’ intayolato e si 
poteva campar degli anni al Parco New- 
ton senza accorgersi affatto di quel pas- 
saggio 


zarsi, mandò \a chiamare il‘capo della 
polizia di Duxley egli raccontò confiden-| 


T delle prime 
fu è 


se che fece Dering 
mandare a chiamare i muratori e di 
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Il Congresso dei tipografi. In 
seguito ad una dichiarazione della ditta 
Augusto Levi e C., di voler accettare lo 
condizioni della tariffa tipografica per por 
fine allo sciopero degli operai tipografi 
manifestatosi nella sua tipografia, la Dire- 
zione della Società dei tipografi convocò 
un congresso generale straordinario per 
discutere e stabilire le condizioni per la 
ripresa del lavoro. 

Il Congresso ebbe luogo ieri a mezzodì. 
Intervennero 137 tipografi. Presiedeva il 
signor Francesco Antoniani. Il commissa- 
rio signor M. Carlin rappresentava 1’ au- 
torità politica, 

Il presidente esordì con una chiara ed 
imparziale esposizione di tutte le fasi che 
precedettero e seguirono lo sciopero, sti- 
matizzò certi messeri e certa stampa, che 
vorrebbero far credere gli operai tipografi 
ossequienti a mene estranee ai loro inte- 
ressi, protestò energicamente contro que- 
ste gratuite insinuazioni. (Approvazioni), 

Data lettura della lettera pervenuta, 
sabato dalla ditta Augusto Levi e ©., 
l'assemblea, dopo animata discussione, la 
votato ad unanimità i seguenti punti per 
la ripresa del lavoro nella tipografia sun- 
nominata ; 

1. Riammissione nella tipografia al po- 
sto occupato precedentemente di tutti gli 
operai in isciopero. 

2. La composizione del giornale l' Ala- 
barda dovrà venir pagata nel suo com- 
plesso, a seconda della vigente tariffa, 
come si pratica in altri stabilimenti tipo» 
grafici, ed affidata ad un impaginatore non 
escluso il proprietario della tipoprafia se 
si erige ad operaio nello stretto senso 
della parola. 

3. È incaricata la Direzione, della So- 
cietà dei Tipografi di esercitare una seye- 
ra sorveglianza sugli apprendisti e far al- 
lontanare dall’officina tutti quelli ch’ even- 
tualmente non abbiano l' età voluta dai 
regolamenti tipografici, nè dalle stesse 

dello Stato. 
E invaricata 
sorvegliare li 


sornpolo: 


vigente tar tipog 


venir firmata 


Prese poi la parola il soci 
il qualo espresse ‘il suo ramma in 
quest'epoca s'abbiano a trovare esercenti 
d'una stessa professione che per mire di 
lucro vengano da altre città, consci del 
loro triste procedere, a danneggiare i col- 
leghi che lottano per i propri diritti, e 
e propose un yoto di biasimo. 

Fu adottato ad unaminità. 

Il presidente raccomanda la calma esor- 
tando i soci a pensare che il tempo farà 
giustizia. 

Il socio L. Marchig propone, e l'assem- 
blea adotta, un ringraziamento alla stampa 
onesta che disinteressatamente appoggiava 
i figli di Panfilo Gastaldi, 

Quindi su proposta del socio Sayorgnani 
fu votato un ringraziamento alla Direzione 
della Società ed in special modo al suo 
presidente. a 

Dopodichè, alle ore 11/,, il Congresso si 
sciolse. 

P.S. Veniamo informati che nel pome- 
tiggio il presidente sig. Antoniani si è re- 
cato nell’abitazione del sig. A. Levi e gli 
ha presentato le deliberazioni dell’assem- 
blea. Il sig. Levi ha dichiarato di accet- 
_—_— —_—-_—t 
far murare le due aperture. Ma egli non 
conosceva neppure un altro piccolo na- 
scondiglio in quella medesima camera da 
letto e che consisteva in una buca scava- 
ta nel muro e chiusa da uno sportello che 
s'apriva per mezzo di un bottone nascosto 
tra il tavolato. Questo nascondiglio doveva 
esser benissimo conosciuto dal signor 
Saint-George, ed era là che doveva met- 
tere probabilmente il suo denaro e i suoi 
valori. Ed il ladro che Dering aveva tro- 
vato davanti a questo ripostiglio, aveva 
pur lasciato dietro a sè, nella furia, qual- 
che prova di ciò che ci doveva essere; si 
erano trovati infatti per terra tre o quat 
tro piccoli diamanti e due sovrane nuove, 
nè era possibile indovinare .il valore di 
ciò che era stato portato via. 

Lionello era convinto che l'uomo da lui 
incontrato nel giardino era il vero ladro 
e non.ayeva il minimo sospetto sopra la 
gente di casa, della quale non aveva nep- 
pur ragione di dubitare. Ma il mistero 
non era meno impenetrabile, nè lo scono- 
sciuto aveva Issciato nulla dietro a sè che 
| potesso tradirlo. 

i (Continua), 


tatle mella sun integrità. Avendogli il pre- 
sidente domandato di apporre la sua firma 
quale accettazione il sig: Levi si riserrò 
di mandnrgli l'indomani le deliberazioni fir- 
mate. 

Imprudenza. Il rombo del cannone 
che dall’ alto del nostro castello salu- 
tava il giorno della risurrezione, trovò 
in'eco debole, cupa nella esplosione d'un 
cannoncino sparato da un tal Matteo Gres- 
ser, d'anni 35, da Trieste, abitante in via 
Officina N. 52. Un grido di strazio seguì 
quell'eco; il Matteo aveva riportata una 
forita lacera al braccio destro. Il cannon- 
vino aveva esploso mentr’egli lo caricava. 

Non son molti giorni che registrammo 
un fatto consimile, È d'uopo la massima 
prudenza, ed una lunga pratica per ado- 
nerare materie eeplosive. Il (iresser fu 
medicato in ambulanza chirurgica. 

Cadute. Aveva fretta; lo attendevano 

amici, ed egli non voleva che a nes- 
stin costo avessero ad aspettarlo a lun- 
go, ad impazientirsi, a lasciarlo solo 
iorse nel di più bello dell’anno. Uscì di 

ia e, scendendo a rompicollo le scale, 
scivolò sgraziatamente, riportando una fe- 
rita lacero-contusa al capo. C'è poco da 
Jire: Nordio Giuseppe, quel calderaio di- 
ettenne che abita in via Giuliani N. 
non sapeva di certo che chi va 

no va sano.“ Gili amici lo attesero in- 

o. Egli dovette recarsi all’ ambulanza 
chirurgica a farsi medicaro la ferita ri- 
portata nella caduta. 

— Anche la Maria Jernettich, una po- 
vora donna sulla settantina, nel recarsi a 
ci in via Madonnina N. 23, sdrucciolò, 
cadde e riportò forti contusioni al femore 
destro, 

Ferimento. Ieri, alle 2 pom, in via 
Capitelli, vennero a diverbio fra loro An- 
tonio Perozzi, d'anni 19, facchino, da 
Trieste e Luigi R., bracciante. Dalle pa- 

e al tirar fuori il coltello ci corse poco, 
ed il Perozzi, nel bollore della rissa, ferì 
îl R. al braccio destro, dandosi poscia a 
precipitosa fuga. 

Il bracciante venne medicato nella far- 

ia Serravallo, quindi accompagnato al 
civico nasocomio ove, verso le 4 pom., sî 
recò anche il Perozzi a farsi medicare 
tina ferita lacera-contusa al capo, sottà- 
sendo în qual modo l'avesse riportata. 

Teatro Comunale. L'apertura del- 
la stagione di primavera al teatto Uomu- 
nale è stato sempre per noi vin avveni- 
mento artistico. È ancora vivo il ric 
delle primarie compagnie dramatiche 
liane Î avano questa ‘stagione 
nel nostro Massimo, prime che venisse 
tistaurato. Nessuna ‘meraviglia dunque se 
iersera i tro affollato presentava un 
aspo giadrissimo per le aplendide 
Signore che ‘occupavano i palchetti, per 
quell'insieme festoso che è la nota pre- 
dominante dei teatri, quando si tratta di 
una prima d'interesse. 

La compagnia del cay. Pasta che, sella 
inemoria non c'inganna, era stata l’ultima 
volta a Trieste all'Anfiteatro Fenice con la 
Iessero, è venuta modificata da nuovi ele- 
menti. Non si può dare un giudizio alla 
prima recita, tanto più che alla rappre- 
sentazione della bellissima comedia del 
Pailleron: ZI mondo della noia, non tutti 
gli artisti erano a posto, e quindi l'im- 
pressione del publico non fu così favore- 
vole quale ci attendevamo. 

La più grande aspettativa era natural 
mente per la signora Antonietta Campi- 
Piatti. Noi l'avevamo veduta, molti anni 
sono, sulle stesse scene quale prima at- 
trice giovane e ci attendevamo «di poterla 
ammirare quale prima donna. Invece la 
signora Campi ha preferito di mostrarsi 
nella parte infantile di Susanna Villiers e 
l'impressione non è ‘stata delle migliori. 

Tia bella persona, la distinzione nelle 
movenze, quel certo non so che che di- 
stingue la donna dalla fanciulla, sono tutte 
virtù che hanno nociuto iersera a Susan- 
na, Noi siamo sicuri però di poter dire 
altrettanto bene della egregia attrice 
quando la potremo giudicare in parti di 
maggior importanza, 

Dopo la signora Campi l' aspettativa 
maggiore era per il cav. Pasta, e questo 
simpatico artista non recitava iersera, 

Hanno riportato però il più schietto fa- 
vore del publico il signor Francesco Gar- 
yes e la signorina Vitaliani nella parte 
deî coniugi Raymond, ed ebbero vivissimi 
applausi dal publico. La signorina Vita- 
lianî, una nostra antica conoscenza, ha latto 
un grande progresso ed il publico lo ha 
otato e riconoscjuto. Garzes è un attore 
rillante, distinto da vero, quali ce ne 
sono pochi al giorno d'oggi. 

Degli altri attori avremo occasione di 
riparlare. 

Questa sera ‘una grande attrattiva Il 
padrone delle ferriere, il lavoro di Ohnet 
he ottenne dappertutto il più lieto, îl più 
incontrastato dei successi. 


ma 


Teatro Armonia, Alla prima rop-| 
presentazione molto publico e ottimamente! 
disposto conoscendo il successo avuto di Ila! 


impagnia Scognnmiglio a Firenze ed a 
enezia 

Ta musica dell'operetta di E, Gontrand, 
Lorenzo XIFèullogra è 
nota. 

I migliori elementi della compagnia cil 
sembrarono e sembrarano al publico | si-| 
gnori L. Maresca (Sciosciammocca) e L. 
Grassi (Frittellini), due buffi comicissimi e 
buoni da vero. 

Furono applauditi i duetti eseguiti con 
brio dalle signore A. Palavicini-Turroni e 
Bertini-Maresca, 

In complesso uno spettacolo sodisfacen- 
te; dei singoli artisti riparleremo domani. 

Il libretto dell'operetta è quanto di più 
puerile si possa imaginare. O’ è tutta la 
intenzione în chi lo compose di fare della 
satira, ma per la satira occorre un po' di 
buon senso e di spirito. 

Anfiteatro Fenice. Non ricordiamo 
mai d'aver assistito ad un fiasco, come 
quello di iersera. Il Trovatore, questa 
stupenda creazione d'un genio sommo, 
questo lavoro, le cui pagine immortali ri- 
yelano i più dolci, i più soavi concetti 
d’un'estetica squisita, d'un’arte vera, venne 
iersera, a dir poco, calpestato. 

Facciamo prima la cronaca della serata. 
Il teatro è pieno zeppo di publico; la 
platea, le gradinate, il loggione, î palchi, 
sono letteralmente stipati. Nurono fatti 
oltre 3000 biglietti. Fa u= caldo d' inferno. 

Salza il sipario. — Il coro, il racconto 
di Fernando passano senza incidenti. Il 
publico è attento. /nes, la confidente di 
Bleonora, dice con garbo il breve recita- 
tivo, Eleonora - siga Flora Aimo - ri- 
sponde... . si zittisce, si fischia. 

Odonsi dall'interno le note di Manrico. 
Il publico incomincia a fischiare, protestare, 
gridare, fino alla corona di Eleonora e 
Manrico, punto in cuì, al risentimento su- 
bentra quell’ironia spigliata, allegra e pur 
tagliente. Il publico applaude ove do- 
yrebbe fischiare solennemente, Il bello è 
che gli artisti pigliano sul serio gli ap 
plausi del publico e ringraziano è,.... sì 
mostrano alla ribalta. Un yero colmo!! 
Descrivere il baccano del’ secondo atto 
non è cosa possibile. Il baritono, signor 
Enrico Azeno, cantò piuttosto benino la 
romanza, ma ebhe il torto di ripeterla. 

Dopo il secondo atto nu a della 
compagnia comparisco al pri 

re; al publico che. il tenere, 

Gnocchi, era indisposto e che a- 
vrobbe fatto quello che poteva. Il publico 
era già prima persuaso che non aXrobbe 
potuto far. gran.cosa, tanto.meno-poi. quello 
che nonsi può, ed applaudì l'ambascia- 
tore. 

La signorina Reinoldi (Azucena) è al 
disotto di ogni critica - non val proprio 
la pena di parlarne. Nel secondo atto suo- 
nesse anche un'altro incidente: Azuicena 
svela il tremendo segréto; Manrico salta 
su tutte le. furie ed esce mentre la cre- 
duta madre cade. Il publico la erede 
morta è respira. Si cambia la scena; la 
tela che dovrebbe togliere alla vista del 
publico il corpo della zingara e rappre- 
sentare il luogo della congiura, vien giù 
di lato. Azucena è caduta troppo avanti 
e resta ancora in vista. Come fare? Si 
alza e rientra, con quanto rammarico del 
publico è oyvio. il supporre. 

Il publico comenta, parla ad alta voce, 
mentre gli artisti can...tano. 

Il coro dei gitani arcimalissimo. Al 
quarto. atto non si capisce più nulla, una 
vera Babele. Il publico accompagna coi 
piedi 1° a solo di Eleonora dopo il Mise- 
rere. 

Il Trovatore, indisposto, risponde dalla 
torre. Un giovane dalla platea grida: 

— Canto meio mi. 

Dalla galleria sì protesta, si grida: fuo- 
ri, alla porta! 

Go paga i 50.soldi e go dirito de 
restar. 

— 1 soldi ti li ga spesi per magnar 
I agnel. 

Grida, fischi. 

Interviene un commissario di polizia. 
La gente che infastidita, scandalezzata a- 
veva già in parte abbandonato il teatro, 
fin dal primo atto, ora, presa dal panico 
per una probabile daru/fa, sorte a rompi- 
collo. Imaginarsi la confusione. E l’opera 
finisce com'era principiata, fra i fischi da 
una parte, gli urli ed il zittire dall’ altra. 

A chi la colpa di tutto ciò? Ci si dice 
che il direttore d'orchestra, signor Angelo 
Bianchi, aveva fatto presente la assoluta 
impossibilità di andare in iscena col T'ro- 
vatore. 

Intanto l'impresa, fiduciosa nell’ indul- 
genza del publico, farà, questa sera, repli 
care lo spettacolo. Povero Trovatore! 

— L'impresa ci avverte che è dolentis- 
sima di dover replicar l’opera stasera, 
ma che si sta provando con tuttaalacrità 
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1a qualche buona | 


io sd ansi 


Lacampana dell'eremitaggio. 

Teatro Filodramatico. La colonia 
ted: » intervenuta numeroan alla prima| 
rappi one della compagnia d 
dal wig. i, Ml pad delle 


Dae Hiiltenbesitzar) ha pibciuto, aria 

ù stata sel suo complesso 

molto scadente. Il vestiario poco decoroso. 
Molti applausi diretti.al lavoro, 

Politeama Rossetti 
vate. Alla prima rappresentazione i clowns 
Tony e Babau furono applauditissimi è 
colmati di.... aranci, wova, pomi e.... pro- 
sciutto; sissignore, anche prosciutto. Ap- 
plausi al Jokey, signor Amato; ed. alla 
brava miss Edith 

Il publico, ammirando la pazienza del 
buffo Tony nell’ammaestrare un porcellino 
del Sudan, lo applaudì calorosamente. 

Tl solito successo ebbe anche la /éeria 
fantastica Cendrillon. 

Fra serva e padrone è un vero 
miracolo se si va d'accordo. L'una ha 
sempre motivo di lagnarsi dell'altro e que- 
sti di quella, è raro il caso che sia con- 
tento. 

Sabato sera, la domestica Giuseppina 
8., d’anni 18, abitante in via del "l'oro 
N. 4, chiese nl suo padrone Luigi B., fi- 
larmonico, che le atosò denari per com- 
perare petrolio. Lui, stizzito, rispose male. 
La Peppina non tenne la lingua fra i denti 
e la lingua delle serve è andata in pro- 
yerbio, Ne soiorinò di tutti i solori, final- 
mente il filarmonico, non potenilone più, 
lasciò andare uno schiaffo sulla guancia 
della domestica, che corse all'ospitale per... 
farsene fare la ricevuta. 

Pux vobis, esacertbati spiriti! 

Chindendo l'imposta d'rna fi 
nestra di casa, il giovinetto dodicenne Ni- 
colò Haiss, da ’'vieste, fu maldestro al 
segno di rompere un vetro in modo 
da ferirsi non indifferentemente la mano 
destra. Fu mestieri condurlo all’ ospitale 
ove venne medicato. 

Sgocciolature. Per arrogante con- 
tegno verso la publica forza vennero ar- 
restati i cocchieri Giusenpe G., d'anni 19, 
e Giacomo O, d'anni 24, entrambi da 
Trieste. — Il sopracarico Rodolfo B., 
d'anni 25, da Trieste, venne condottò in 
buiosa per corsa veloce. Gli tennero com- 
pagnia: il marittimo Andrea V., dalmato, 
d'anni 56, perchò'trovato in possesso di 
una sedia di furtiva provenienza; Antonio 
©., da Lussinpiccolo, d'anni 48, villico, 
por vagabondaggio e mndrme Anna M. 
d'anni 48, pri da Trieste, perohè în 

za commetteva degli 
eccessi in publico. 

Ogni giorno nnna. U 
vacdiriore, è chiamato a vi ‘è unt 
lato di campagna. Egli vale a cavallo e 
prende cor.sè il facile pel caso che in- 
Sontrasse qualche tordo nella attada 

Un contadino lo iticontra, e udditando 
il fucile: 

— Ah, signor dottore, volete dunque 
ammazzato în un modo o in un altro? 


medico, grati 


A 8) Compnanin. dra- 
2!) padrone della 
ali signore noffre II sallatico”, 
Teatro Armonia. (Ore 7!/,) Compagnia 
iinllana di operette R. Scognamiglio. Lorenzo XIVS. 
l'eagro Fhotramatico, (Ore 8) Compagnia 
ledesoa. »Pr. Klanst. 
Politeama Rossetti. (Ore 4 e 8) Compagnia 
equestre fratelli Amafo. Rappresentazione. 
Anfiteatro Fenice, (0re 8) Comp. Donizetti 
- Opera.- ll Trovatore*. 


Comunnie. ( 
I 


___________——__ 
‘îipografia del Piccolo, dir. F. Bualia. 
Rdir. e rodalt resp. A. Rocco. 
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COMUNICATO. 
Avendo acquistato il Negozio Ma- 


| mifatiure del sig. G. Cabol, in 


Via Barriera vecchia N. 29 


ad un prezzo eccezionile, ho l'onore di 
avvertire questo spett: Publico che, dal 
giorno di Mercoledì 1.° Aprile, continuo 
ad esercitarlo regolarmente e che, appun- 
to in vista dello straordinario prezzo van- 
taggioso al quale ho acquistato il deposito 
esistente, sono in caso di fur godere alla 
mia spettabile clientela prezzi convenien- 
tissimi. 


G ppe Mocher. 


sr 0 d'affitare, in Nabresina, 
Da vendere una reslità composta di due 
caso d'abitazione, grande stalloggio, magazzino ed 
tun spazioso cortite con due cisterne d'acqua, pota-: 
bile abbondantissima. Una casa comprende 2,ca- 
mere 6 cucina al pianoterra, 3 camere al primo 
piane e grande soffitta, l'altra casa comprende 3 
camere, cucina cantinà al pianoterra; 6 camere 
è grande sala nl primo, piano, più soffitta, Tutu i 
locali sono grandi, bene arieggiati, e lucidi. Le 
‘ease si affi:tano o vendono anche separalamenté. 
Posizione amena, ‘aria sanissima, gronde comodità 
della ferrata. Insinuarsi, all'Amministrazione del ,Plc- 
colo8, (387) 


Apollo. Silenzio a 


00090008: 
per tin 


olyere Ghimica n: 


iti un colore vivo 

Carmino. IT Î 
nello Farmaoia 
000080900009000600 


Due infot-| 


Migliore Gonore 


MAGLIE 


per mezza stagione 

a prezzi 

— mitissimi 

AL 

NEGOZIO VIENNESE 
C. Reiss 

Piazza della Borsa 602 
Trieste 


Importante pei Sarti. 


Il deposito della fabrica di panni di siio- 
vanni Giinzberg, i Gras, spediste 
GRATIS, dietro, richiesta; ricohissimi cam: 
pionari di stoffe ultima moda par 


Vestiti da Signori 


Le commissioni che pervengono dietro. il 

campionario, vengono eseguite prontamente 

verso rivalsa dell'importo: 1445 
Pregasi dirigere le domande a 


Giov, Ginzberg a Graz 


ì 


< 
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CONSONO 9 VPVIVFrrrvWr. 
Dr. BRUNETTA » 
MEDICO-OBIRURG0! Lit 
Specialista per sifilide, malattie crcniche delle 
vie orinarie e malatte della pelle, } 
Ordina dalle 3 alle t pom, VIA S., SEBA-W 
STIANO N. 2 Il p,. e dalle 11 ulle 12 me- | 
ri. alla Farmaola all'Amazzone Trionfante 
lietro al Magistrato. Alla Parmaola consul 
tazioni gratis per ì poveri. 
PVPPPPPPPWINISTTWITY 
NELLA NELLA 
SARTORIA A R A T E SARTORIA 
Via Farneto N. 12 I piano, si possonoayera 
Westiti confezionati sopra misura, d'ogni genere 
di Stoffa desiderata dai commiitenti al mile prezzo 
5 di (1. 18.in po 
Pagamenti in rate mensili e soltimanali. (1849) 


Sollecita e sicari 
pei sofferenti nilo sto co 
e al basso v tre 


Là CONSERVAZIONE DELLA SALUTE 
x nel purgaro e, .nul tenor 
Quod 18} JirOUtrUY 87 
conseguite ques o 
sio oparativa:ò 
ALBAMO VITALE DEL Ie RO: 
vitala del Dr. Rosa 
i Iulta questo e 
viva tatta l'opera 


arigione 


della digostiono, produ: 
ia ‘dl bor 
soi pirestàla m 
un rimedio caselitgo siouroe ne 
rimontato contro intti' gi Inton 
stione, segnat.niente per la' mancanza d'ap- 
petito, :1 ruttare aoido, le ventosità; il vom 
to, lo spasimo dello stomaco, |' oppilazioni, 
le emorroidi, l'impedimento dello stomaco con 
olbi ece., ed a motivo della sua distinta. effi- 
dacia si procucciò in breve tempo una generi 
diffusione. IL] 
Una fiasohetta grando costa f. 1, mezza 8.00. 
Centinsia di attestazioni si ricunascenze: pose 
sono venir Ispezionate, Questo balsimo viene 
Spedito, dietro domanda, ‘in tuite Te direzioni 
verso assegno pustale del rélalivo. importo. 
Avvertimento, Per ovviare spiacevoli 
conyen enti, invito |P. T. signori acquirenti di 
chiedere ovunque esclusivatuenie jl Balsamo 
vitale del Dr. Rosa della farmacia Fraguer 
in Praga, perché ho fatto ll'esperienza (Che. chie- 
dendosi dagli acquirenti în più;luoghi un'sem- 
plice halsamo vitale e non espressamenie il 
balsamo vitale del Dr. Rusa, vien loro venduta 
una misoela qualunque, priva di effivaole 


Il balsamo vitale del Dr. ROSA 
si può avece genuino soltanto nel Depysito 
principale in Prago, farmacia di B. Fragnor, 
} 3 


to nelle Fani 

o Motte}to); 
Foraboschi Corso N;:25; d. Nerrava, 
Ed. de Leîcenburg, Antonio Suttina, 
Carlo Zanetti, — In Gorizia: di D 
Cristofoletti, &, B, Pontoni, R. Kuir- 
mer, A. de &ironcoli, farmacisti. — fm 
Aquileia di Damaso D'Elia 
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SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 

UNGARO FRANCESE 

(Franco-Hongtojse) 

em iN BUDAPEST go 
CARLO HERMET 6 
Ificio in Vin Fuoxa N. 1kp,1 $ 

ARUMRRRABNA E 


Capltalo fondazionale : 
20,000,000 i fr in ora pari a 0,000,000 di for.inora 


Assicora verso modici premi contro : 
i danni dell'incendio, del fulmine è delle 
esnlosioni, delle rotture accidentali del cri 
stalli e.specchi; contro danni nel trasporto;li 
merci e valori viaggianti per mare # per 
lerta, nonchè sopra | corpi del navigli ed 
anche sulla vita dell'uomo in tutte! le 
più facili combinazioni. 
RAPPRESENTANZA GENEMALB IN TRIESTE 


per Trieste, Istria, Goriziano, Trentin 
Rogno d' Italla ed il Levanto È 


